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Operai, impiegati e pensionati gli unici «ricchi» che il governo conosca 

Metà del reddito non è dichiarato al fisco 
Reviglio ha presentato ieri quattro libri fitti di dati - Alcune categorie presentano un reddito inferiore all' anno 
precedente - Il primato delle «regioni rosse» nelle denunce per oltre 40 milioni - L'anagrafe deve ancora comin
ciare: Reviglio annuncia due nuove leggi entro la settimana * Oggi il «libro rosso» dei contribuenti contestati 

Il reddito dichiarato 
da lavoratori 

Categorie di attività 
professionale 

Autori 
Artisti 
Medici 
Ostetriche 
Avvocati 
Commercialisti 
Ingegneri 
Matematici 
Fisici 
Geometri 
Atleti 
Agenti borsa 
Min. del culto 
Agronomi 

TOTALE 

* 

non dipendenti 
Reddito medio 

(milioni) 

1976 

3,2 
4,8 
8,7 
1,9 
7,1 
5,0 
5,2 
5,0 
4,3 
2,8 
2,7 
4,0 
1,1 
2,2 

4,2 

1977 

3,2 
4,8 
8,1 
1,9 
8,1 
5,8 
5,6 
3,3 
5,4 
2,8 
2,1 
4,5 
1,0 
2,4 

4,3 

Voperaio «dichiara» 
più deWimprenditore 

Redditi medi dichiarati nel 1977 
tegorie professionali (migliaia di 

Pensionati 

Operai 

Lavoratore autonomo 

Piccolo imprenditore 

Redditi di capitale 
(per dichiarante) 

da alcune ca-
lire) 

2.206 

4.070 

4.600 

3.000 

1.200 

ROMA — Soltanto U 5t,4% 
del • reddito i nazionale viene 
dichiarato per l'applicazione 
delle imposte dirette ad ali
quote progressive. L'operaio 
figura con un reddito medio 
superiore a quello dei titolari 
di piccole imprese e di alcune 
figure di professionisti (vedi 
i dati delle tabelle). Per far 
scendere il carico fiscale le 
banche e le assicurazioni fan
no figurare 1600 miliardi di 
< perdite », a fianco dei ben 
noti profitti. 

Questi alcuni dei dati for
niti ieri dal ministero delle 
Finanze che — insieme a tan
ti altri — mettono in eviden
za in qual modo, attraverso 
il fisco, i cittadini vengano 
resi ricchi o poveri con mec
canismi completamente sgan
ciati dalla realtà economica o 
dalle posizioni professionali. 
Oltre all'ingiustizia massima 
U meccanismo fiscale avalla 
anche l'inefficienza economi
ca: da un lato l'evasore ri
ceve una rendita; dall'altro lo 
Stato si indebita a spese dei 

contribuenti più tassati. 
RIDUZIONI • I dati presen
tati ieri dal ministro Revl-
gl'io in quattro volumi si ri
feriscono a dichiarazioni del 
im (redditi del 1977). Revi
glio ha detto che la situazio
ne è cambiata nel 1980: l'en
trata è aumentata del 36% 
nell'80, ma su questo incide 
soprattutto l'effetto dell'infla
zione e dell'IVA. Non estete 
alcuna conferma del recupe
ro di evasioni: se l'anagrafe 
tributarla va di questo passo, 
lo sapremo non prima di due 
anni. Il fatto certo è che, 
nell'anno in questione, il red
dito nazionale aumentò del 
21% mentre le dichiarazioni 
dei redditi diversi dal lavoro 
dipendente aumentano molto 
meno (e quindi diminuiscono): 
del 14,32% il lavoro autono
mo; dello 0,93% il reddito di 
impresa; dell'8,96% il reddito 
di * impresa minore ». Nella 
tabella delle professioni com
paiono anche riduzioni assolu
te del reddito dichiarato da 
medici (da 8J a 8,1 milio-

La «guerriglia» autonoma non ferma gli aerei 
Il piano di emergenza collegato alla precettazione dei piloti attuato quasi integralmente - L'Anpac ha fatto scen
dere in campo anche tecnici e assistenti di volo preannunciando «scioperi a pioggia» - Reazioni a Formica 

ROMA — Che impresa volare! 
L'autonoma Anpac ha messo 
in opera una sorta dì «guer
riglia» che dovrebbe portare, 
nelle intenzioni del suo gruppo 
dirigente (e di chi lo ispira), 
alla paralisi del traffico aereo 
pur rispettando formalmente 
la « precettazione » che è stata 
notificata a circa trecento pi
loti. Numerosi i certificati me
dici presentati dai piloti e an
nuncio di € scioperi a pioggia » 
di solidarietà nei prossimi 
giorni. 

Già nella prima giornata, 
attraverso la federazione'delle 
organizzazioni autonome del 
trasporto aereo, l'Anpac ba 
fatto scendere in azione come 
reparti di fiancheggiamento i 
tecnici di volo senza i quali 
alcuni tipi di aerei impiegati 
soprattutto sulle linee interna
zionali non possono volare. 
Per domani ha annunciato 
l'entrata in campo degli assi
stenti di volo impegnati sulle 
partenze da Roma, Napoli e 
Olbia. E* vero che la maggio
ranza degli stewards e delle 
hostess non aderiscono al sin
dacato autonomo, ma qualche 
difficoltà alla realizzazione del 
piano di emergenza possono 
comunque crearla anche oggi. 

Ieri in ogni caso le azioni 
di disturbo degli autonomi non 

sono riuscite ad impedire la 
realizzazione del piano opera
tivo predisposto da Alitalia e 
Ati. Fino alle 20 erano stati 
effettuati 101 voli sui 118 pro
grammati. In particolare: 72 
su 80 sulle linee nazionali, 26 
su 35 su quelle internazionali 
e 3 su 3 sulle intercontinen
tali. H piano di emergenza, 
rileva il ministero dei trasporti. 
è * risultato efficiente ». 

Non manca, come sempre 
avviene in questi casi, il so
lito baldanzoso • comunicato 
dell'Anpac che annuncia il 
* clamoroso fallimento >' della 
precettazione decisa dal mini
stro Formica per far fronte 
alla vera e propria «aggres
sione» che i dirigenti dell'or
ganizzazione autonoma, aper
tamente sostenuti da certi set
tori politici, de in primo luogo. 
stanno sviluppando contro i 
viaggiatori, il paese, le istitu
zioni democratiche. Lo Stato 
democratico deve difendersi 
anche facendo ricorso alla pre
cettazione. avevano rilevato i 
sindacati di categoria Cgil, 
Cisl. Uil. Le « aggressioni cor
porative» — aggiungevano — 
vanno respinte con estrema 
energìa. 

Un contributo a respingerle 
è venuto e importante in pri
mo luogo dai piloti aderenti 

ai sindacati unitari tutti re
golarmente in servizio, cosi 
come dagli altri lavoratori del 
trasporto aereo che rifiutano 
gli avventurismi autonomi. Ma 
un atto di coraggio dovrebbe 
a nostro avviso essere com
piuto anche da quei piloti che 
pur aderendo all'Anpac hanno, 
anche se timidamente, dimo
strato disaccordo con il gruppo 
dirigente. Non aderire allo 
sciopero in questo caso non 
è tradire l'organizzazione auto
noma. ma riconquistare ri
spetto e prestigio ad una cate
goria che l'avventurismo di 
alcuni sta portando allo sba
raglio. 

Le battaglie sindacali — « 
quella ingaggiata dalTAnpac 
non ha niente di sindacale an
che se ora si tenta di cancel
lare la primitiva motivazione 
dello sciopero (la vicenda Ita-
via) per puntare sulla ver
tenza contrattuale — si vin
cono. rilevava il comunicato 
Cgil-Cisl-Uil, non contro ma 
con il «consenso dei citta
dini ». 

Bloccare il traffico aereo 
per una intera settimana e per 
giunta in un periodo di ecce
zionale afflusso di viaggiatori 
come quello pasquale è una 
sfida intollerabile e inaccetta
bile a tutto il paese, un danno 

enorme alla sua economia. La 
decisione di precettare i piloti 
per garantire almeno i princi
pali collegamenti (il 40 per 
cento circa di quelli normal
mente programmati) è stata 
— a giudizio della segreteria 
del PRI — «coraggiosa e re
sponsabile». una risposta ad 
una azione che « non può 
essere tollerata in un paese 
civile ». Si è fatto fronte, in 
sostanza, scrive stamane sull' 
«Avanti!» il capogruppo dei 
deputati socialisti, Balzamo. 
ad una situazione, che si pre
figura come di «vera e pro
pria emergenza». Bene, dun
que, avervi fatto fronte anche 
con la precettazione decisa da 
Formica. 

Ma lo sciopero degli auto
nomi non può essere la «ra
gione» per rilanciare, come 
fanno i repubblicani (la loro 
posizione è nota da tempo) e 
Io stesso Balzamo. la richie
sta di «discutere e appro
vare» una «legge che rego
lamenti n diritto di sciopero ». 

Tanto piò dopo che i sinda
cati unitari hanno appena va
rato un codice di autoregola
mentazione per il settore dei 
trasporti e che stanno rispet
tando in pieno. 

I l io GioffrerJi — Un equipaggio dall'Amalia all'imbarca 

•••e a Milano da ieri il metrò è bloccato ad oltranza 
Convogli paralizzati da uno sciopero dei macchinisti aut onomi - Gravi disagi per la città - Fallito sciopero dei bus 

MILANO — Lo sciopero dei 
macchinisti della metropolita
na deciso dal «comitato di 
lotta», che si muove al di 
fuori delle confederazioni sin
dacali, ha messo a dura prova 
la città, specialmente nelle 
ore di punta. I convogli del
le due linee sono rimasti 
fermi per tutta la giornata 
mentre a Palazzo Marino e 
alla sede dell'Azienda muni
cipalizzata dei trasporti sono 
continuate le riunioni tra le 
partL Ieri mattina alle 5 era 
state raggiunta una bozza di 
intesa che avrebbe potuto a-
piire uno spiraglio e scon
giurare cosi una ennesima 
giornata difficile per la cit

tà (tanto più negativa nel 
giorno di apertura della Fie
ra campionaria) ma questa 
è stata giudicata insufficien
te dal macchinisti sia per 
quanto riguarda l'inquadra
mento professionale (richie
dono il riconoscimento della 
qualifica di addetti alla gui
da di convogli ferroviari me
tropolitani) che per quanto 
riguarda i miglioramenti eco
nomici. 

All'agitazione della metro
politana si è affiancato lo 
sciopero proclamato per gli 
addetti ai mezzi di superfi
cie dal sindacato autonomo 
FAISA-CISAL. che non ha 
rinunciato anche in questa 

occasione a riprendere le osti
lità a sostegno di una piat
taforma in netto contrasto 
con quella confederale. L'ap
pello degli autonomi però 
non ha raccolto 1 consensi 
sperati, tanto è vero che lo 
sciopero e praticamente fal
lito. Dall'inizio del servizio 
alle 9 erano Jn circolazione 
1802 mezzi su 1950 (92%), 
dalle 9 alle 12 667 su 711. 

n motivo dello scarso suc
cesso è presto detto: è an
cora aperta la vertenza na
zionale dei trasporti dalla 
quale dipendono anche le 
sorti dei lavoratori delle di
verse aziende municipalizza
te. Negli ultimi tempi U sin

dacato ba recuperato terre
no nella categorìa (due mesi 
fa gli autonomi erano stati 
in grado di paralizzare il 
traffico dei mezzi di super
ficie). Non cosi tra i macchi
nisti della metropolitana che 
fio dall'inizio si sono mossi 
distìnguendosi nettamente da 
CGIL-CISL-UIL. 

n comitato di lotta non ha 
ancora deciso se rispettare 
o meno il calendario degli 
scioperi che prevede altre 
due giornate di blocco totale 
della metropolitana domeni
ca. e lunedi prossimi. 

A tarda sera era ancora 
in corso un Incontro, presen
te il sindaco. .. . 

Domani 4 ore in sciopero 
lavoratori della Sip 

ROMA — I lavoratori telefonici della SIP effettueranno 
domani uno sciopero nazionale di 4 ore indetto dalla FLP 
nell'ambito di un pacchetto di otto ore a sostegno della 
piattaforma contrattuale. L'azione di lotta — informa un 
comunicato — ha lo scopo di rimuovere le condizioni che 
attualmente impediscono un serio avvio del rinnovo di 
contratto: 1) una posizione Intersind che si richiama alla 
recente posizione assunta in assonanza con la Ccnfln-
dustria; 2) una posizione SIP chiede al sindacato un rinnovo 
di contratto di tipo congiunturale in attesa di risolvere 
i propri problemi — leggi aumento tariffe e varie operaztoni 
finanziarie sempre con pubblico danaro. La FLP ha respinto 
queste posizioni in quanto fortemente divergenti rispetto 
alla piattaforma del settore telecomunicazioni 

ni), da € matematici* (stati
stici, economisti) che scendo
no addirittura da 5 a 3,3 mi
lioni. Ma tutta la tabella par
la chiaro. 

Abbiamo scritto bene, dun
que, domenica' scorsa quan
do abbiamo parlato della pre
senza di più evasioni. Quanto 
alla loro natura ci sono, na
turalmente, diverse interpreta
zioni: certamente giuoca V 
uso più accorto delle detra
zioni di reddito che U fisco 
concede al contribuente « au
tonomo » e nega al « dipenden
te». Alla base dell'evasione, 
dunque, c'è un problema di 
struttura dell'imposta, una 
scelta voluta che nessuna 
curva di aliquote può correg
gere. 
IMMOBILE - n ministro ha 
fatto presente che i redditi 
dei terreni in base ai dati ca
tastali sono risultati 478 mi
liardi a fronte di una stima 
ufficiale di 7.150 miliardi; i 
redditi dei fabbricati sono ri
sultati 2. 948 miliardi a fron
te di una stima di 10.519 mi
liardi. Il catasto, cosi com'è, 
ostacola anziché aiutare ad in
dividuare « chi possiede, quan
to possiede e con quale bene
ficio ». Pur non avendo af
frontato una soluzione effica
ce per accertare la situazio
ne reale, in modo da colpire 
in modo qualitativo i veri 
benefici immobiliari, Reviglio 
ha nuovamente annunciato per 
i prossimi giorni la presenta
zione del « libro bianco delle 
imposte sulla casa*. Oggi 
intanto, presenterà ti «I&ro 
rosso* dei redditi contestati. 
I PIÙ* RICCHI - Vn elenco 
dei 20.004 contribuenti che 
hanno dichiarato più di 40 
milioni di lire presenta un' 
indicazione socio economica: 
le regioni con più contribuenti 
ricchi in proporzione alla po
polazione sono regioni rosse. 
L'Emilia Romagna ha 2536 
contribuenti ' con più di 40 
milioni (quasi quanto la Lom
bardia che ne ha 2755 con una 
popolazione molto superiore) 
ed una media di 68 milioni a 
dichiarante, eguagliata soltan
to dall'Umbria; la Toscana ha 
2230 contribuenti sopra 40 mi
lioni (quanto U Piemonte) e 
reddito per dichiarante di 66 
milioni, superiore al Piemon
te. Dove c'è una maggiore 
disciplina sociale portata dal
le amministrazioni locali rosse 
c'è anche un grado in più di 
correttezza fiscale. Non ba
sta questo a giustificare la 
rivendicazione di una riforma 
fiscale che metta in moto i 
poteri democratici a tutti i li
velli? 

I PENSIONATI - Reviglio ha 
insistito molto sul fatto che 
i pensionati dichiaranti fosse
ro stati 4 milioni e 440 mUa 
(su una decina dì milioni) e 
avessero pagato <solo* 376 
miliardi di ritenuta. Questo 
accanimento mostra però I* 
assurdità di una polìtica fi
scale che non tiene conto del 
fatto che U reddito del pen
sionato è, in maggioranza del 
casi, dichiarato presso un'am
ministrazione pubblica (INPS 
o altro ente) ed in mèdia i 
stato comunque di 2 milioni 
e 206 mila lire annue. Una 
cifra inferiore al minimo vita
le, quindi da esentare in par
tenza (già vi si paga sopra V 
TVA). 
L'ANAGRAFE - In settima
na Reviglio presenterà un de
creto per essere autorizzato 
a « incrociare » I dati raccolti 
daTT anagrafe per canali diver
si e un disegno dì legge per 
essere autorizzato a prosegui
re per gli anni futuri la co
struzione deW anagrafe. Ciò 
conferma la drammatica ar
retratezza già denunciata do
menica scorsa come un disa
stro: a dieci anni daJTinizio 
l'anagrafe resta solo una ge
nerica fonte statistica. 

Renzo Stefanelli 

Llnps dice: 
da maggio 
pensioni 
più puntuali 
ROMA — Le pensioni in pagamento nel prossimo mese 
di maggio potranno essere riscosse secondo le normali 
scadenze. Questo è quanto comunicato dall'Inps ieri in 
un documento in cui si precisa, inoltre, che i pagamenti 
verranno effettuati con una sola cedola e nello stesso 
importo della rata marzo-aprile '81. Il calendario delle 
erogazioni sarà il seguente: dal 2 maggio le pensioni di 
fondi speciali: dal 4 maggio le pensioni sociali; dal 7 
maggio le pensioni di invalidità e di vecchiaia, di colti
vatori diretti, mezzadri e colerti, mentre dal 15 maggio 
saranno pagate le pensioni di vecchiaia dei lavoratori 
dipendenti. 

Per il pagamento dopo giugno, continua la nota del-
l'Inps, saranno emesse nuove cedole, valide per l'Intero 
armo '81 contenenti tutti gli aumenti (che avverranno 
dal 1. luglio) derivanti dallo scatto semestrale della sca
la mobile e, per le pensioni superiori al mininio, anche 
dagli aumenti a saldo di quelli sopraggiunti dal primo 
gennaio di quest'anno e fino ad ora pagati solo con ac
conti. Questi gli importi mensili delle pensioni che sa
ranno pagate a partire dal primo luglio: 
LAVORATORI DIPENDENTI 

al minimo 204.060 
al minimo con contribuzioni 
pari o superiori a 781 settimane 217.300 
superiori al minimo + 40.000 

LAVORATORI AUTONOMI 
al minimo 181.450 
pensioni di Invalidità al minimo il cui ti
tolare abbia una età inferiore a 65 armi per 
l'uomo e 60 anni per la donna 162.150 

PENSIONI SOCIALI t j i t }"&•**> 
Infine per 1 quasi 38.000 pensionati residenti in Eu

ropa è stato disposto il pagamento della rata di feb
braio-maggio '81 che si aggiunge a quello già effettuato 
agli altri 55.000 lavoratori residenti in paesi exfcraeu-
ropei avvenuto alcuni mesi fa. 

A Roma il 2 7 aprile 
corteo di contadini 

ROMA — La manifestazione 
indetta dalla Confcolbivatori 
avrà luogo il 27 aprile pros
simo a Roma e non il 29 co
me era stato in precedenza 
annunciato. 

Difendere i redditi del col
tivatori e tutelare 1 consuma
tori sarà la parola d'ordine 
della manifestazione. La Di
rezione della Confcoltlvatori 
ha sottolineato la volontà di 
dar vita ad una iniziativa che 
per i suoi contenuti e per il 
suo svolgimento non sia di 
mera protesta né di carattere 
settoriale, ma di proposta per 
mettere in risalto il ruolo del
l'agricoltura come componen
te essenziale per un nuovo e 
più giusto sviluppo generale 
del paese. 

La manifestazione che si 
snoderà con due cortei che 

attraverseranno la città per 
confluire a Piazza, del Po
polo, sarà preceduta, nella 
settimana prima del 27 apri
le, da varie attività che la 
Confcoltlvatori organizzerà in 
vari quartieri della Capitale 
per spiegare ai cittadini e al
le autorità le motivazioni di 
questa straordinaria mobilita
zione. 

La Direzione della Confcoi-
tivatori ha deciso di rivolger
si alle altre forze sociali e 
alle forze politiche democra
tiche per chiedere una loro 
partecipazione e" un loro so
stegno alla manifestazione 
che è protesa a sostenere la 
necessità di un moderno si
stema agro-industriale come 
fattore determinante per con
tribuire a fare uscire il paese 
dalla crisi. 

I l - consiille di amministrazione, Il 
cottolo sindacate, la olrextoiM poli
tica, amministrativa • tatti I com
pagni dell'Unii* prendono patto 
ai sentimenti di cordoglio per il 
gravo rotto dei compagno Giovanni 
Laterza per la scomparsa del padre 

Dott. FRANCO LATERZA 
Milane, 15 aprilo 1981 

La direziono o II personale della 
T.E.M.I. *pa pmiortpaan ai grave 
latto del dottor Giovanni Laterza 
por la perdita del padre 

Dott. FRANCO LATERZA 
Milano, 15 aprila I M I 

Renerò Mandrioii, Ignazio Pirasru, 
Leonello ReHaeJli, Giorgio Tacce, 
Gioseppo Vacca o Adamo Vecchi ri-

l'amico 

PAOLO GRASSI 
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IL PARTITO 
POLITICO 
• la crisi 
dallo Stato sodate 
ipotesi di ricarca 
Contributi di Ingrao Paggi 
Cottimi Vacca Bolaffi 
Magno 
«Dtesensini2», pp. 272, L 8.500 

Carmela D'Apice 
L'ARCIPELAGO 
DEI CONSUMI 
Consumi • radditi 
dalla famiglia in Italia 
dai dopoguerra ad oggi 
Presentazione 
di Federico Caffè 
«Atti/57», pp. 240, L. 6.000 

Luciano Marrocu 
LABURISMO 
ETRADEUNIONS 
L'evoluzione 
dai movimento operato 
in Gran Bretagna 
1867-1926 
«Movimento ooeraiofffc 
pp. 192, L 7.000 

CD 

I 
t 

• Diesus é un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol 
Per questo é un amaro amabile. a 

AfTVfò arrf£ò 

f%^^^ 

. „ • . - . % » a s r « , . 

Amabile anche nel prezzo. , Arrivano 
i piemontesi! 
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